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Tenta rapina all’Eastman, fermato da un dipendente
Dopo aver forzato una finestra il malvivente ha aggredito il cassiere dell’istituto 

per costringerlo a consegnare l’incasso dei ticket

L’impiegato dell’ospedale lo ha inseguito e bloccato, obbligandolo a restituire la refurtiva

Roma, torna il festival dello street 
food giapponese

La manifestazione nasce dalla collaborazione 
tra Asse Communication, Officine Farneto, Studio Food, 

Yes International e Akira Yoshida

Alla fine, la “Spiaggia di Roma” è stata 
inaugurata. Tiberis, tenacemente voluto 
dalla sindaca della Capitale Virginia Rag-
gi, ha aperto i battenti lo scorso 4 agosto, 
per poi chiudere ad ottobre.  Queste le 
parole della prima cittadina: «abbiamo 
creduto fortemente in questo progetto, 
perché il rilancio e la valorizzazione del 
fiume Tevere è una delle priorità del nostro mandato. È stato creato apposita-
mente un Ufficio speciale che ha messo insieme i tanti soggetti istituzionali». 
Ma non vi è nessuna possibilità di bagnarsi, ad esclusione di poche docce. 
Polemiche sulla sicurezza, sul ristoro affidato a distributori automatici e sui 
costi, rimasti poco chiari.

NiSc

Saranno allestiti un Sakè Bar, un giardino in stile Japan, 
una japanese tea room, workshop e contest

Il 12, 13 e 14 ottobre le Officine Far-
neto di via dei Monti della Farne-
sina 77 ospiteranno l'evento “Via 
Japan”, il festival dello street food 
giapponese, a cui parteciperanno 15 
izakaya giapponesi e 15 chef che 
arriveranno da ogni parte del Giap-
pone. La manifestazione nasce dalla 
collaborazione tra Asse Communica-
tion, Officine Farneto, Studio Food, 
Yes International e Akira Yoshida 
con lo scopo di raccontare in modo 
diretto la tradizione enogastronomica 
del Sol Levante e di dare vita ad una 
nuova rete di scambi culturali e com-
merciali tra l'Italia ed il paese nippon-
ico. Oltre 2000 metri quadri tra spazi 
interni ed esterni che per tre giorni 
porteranno nella Capitale i sapori e le 

atmosfere della lontana Tokyo. Tra le 
pietanze del paese asiatico che i cit-
tadini romani potranno assaggiare, vi 
saranno Onigiri, yakitori, takoyaki, 
tempura e ramen. Saranno inoltre 
allestiti un Sakè Bar, un giardino in 
stile Japan, una japanese tea room, 
numerosi workshop e contest. 

A L

Nonostante fosse agli 
arresti domiciliari, un 
cittadino italiano di 35 
anni si è recato presso 
il Cup dell'ospedale 
odontoiatrico Eastman 
di viale Regina Elena 
dove, dopo aver forzato 
una finestra ed essersi 

introdotto all'interno 
degli uffici, ha aggredito 
il cassiere dell'istituto, 
costringendolo a con-
segnargli l'incasso dei 
ticket, per un importo 
pari a 3100 auro. Poi, 
assieme ad una com-
plice, avrebbe tentato 

di darsi alla fuga a pie-
di. A fermarlo, tuttavia, 
è stato una dipendente 
dello stesso ospedale, il 
quale lo ha inseguito e 
bloccato, obbligandolo 
a restituire la refurtiva. 
Il malvivente, utiliz-
zando il cellulare della 

complice, aveva tentato 
di sviare le indagini 
telefonando al 112 per 
riferire di un improv-
viso dolore ai denti che 
lo avrebbe sprinto a re-
carsi al pronto soccor-
so, ma gli investigatori, 
grazie agli accertamenti 
di rito, sono riusciti ad 
incastrarlo. Fermato 
dagli agenti della Po-
lizia di Stato del com-
missariato Università 
e Reparto Volanti, è 
stato infine denunciato 
per rapina aggravata. 
La donna è stata invece 
denunciata per favoreg-
giamento.

Andrea Lepone
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No Tmb Salaria - dal gruppo Fb l’iniziativa 
per far svolgere analisi indipendenti

Avviato il processo partecipativo per la centralità Settebagni
Diretta Facebook e possibilità di rivedere l’incontro sul social per chi lo ha perso in diretta

Nella serata del 7 
Settembre 2018 si è 
tenuta a Villa Spada, 
presso il ''Baretto'', una 
riunione organizzata dal 
gruppo facebook ''No 
Tmb Salaria” condotta 
dalle signore Pepita 
Currenti e Irene Mar-
cheggiani per i cittadini 
interessati al fenomeno 
del Tmb (Trattamento 
Meccanico Biologico) 
di via Salaria che ormai 
da anni sono vittime dei 

miasmi che appestano 
non solo i quartieri 
confinanti, riuscendo 
a raggiungere, dopo le 
recenti approvazioni di 
incremento dell'attività 
dell'impianto, anche i 
municipi limitrofi. Lo 
scopo dell'iniziativa? 
Togliere un impianto 
dannoso come il Tmb 
dal centro abitato! Il 
gruppo svolge il com-
pito sociale in maniera 
apartitica e propone 

di aderire alla causa 
per disastro ambien-
tale tramite uno studio 
legale specializzato. 
Ad avvalorare la de-
nuncia ci saranno le 
firme dei cittadini e le 
analisi che verranno ef-
fettuate per provare la 
qualità dell'aria colpita 
dai miasmi.Queste le 
parole espresse dalle 
esponenti del gruppo 
«è fondamentale tro-
vare adesioni e sensi-

bilizzare tutti i quart-
ieri invasi dal disagio 
del Tmb per neutral-
izzare l'indifferenza e 
promuovere un’azione 
indipendente atta ad ar-
rivare alla verità.» Ver-
ità che suscita sempre 
di più domande negli 
abitanti, arrivando a 
chiedere coerenza sia 
sul piano rifiuti legif-
erato ma anche sul pi-
ano umano quando gli 
stessi abitanti vengono 

resi pubblicamente folli 
perchè sentono odori 
che alcune istituzi-
oni non percepiscono. 
Anche l'assessore alla 
cultura Raimo, pre-
sente in veste privata 
come libero cittadino, 
ha speso alcune parole 
sulla gravità della situ-
azione e di come un 
impianto come il Tmb 
possa cambiare la vita 
di chi vi abita intorno, 
arrivando a dichiarare 

di volere anche lui ef-
fettuare una donazi-
one di sostegno. E così 
hanno concluso Pepita 
e Irene «Questo mostro 
va chiuso, non ci sono 
altre soluzioni, ne va 
della vite di tutte le 
persone coinvolte, dai 
bambini agli anziani, ai 
noi tutti che respiriamo 
tutti i giorni del vero e 
proprio “veleno”».

NiSc

Il 12 settembre, presso la sede del Comitato di quartiere di Settebagni 
si è tenuta l'assemblea pubblica che ha dato l'avvio del processo par-
tecipativo  per  la Centralità Locale di Settebagni. Hanno presieduto 
l''incontro il presidente del III Municipio,  Giovanni Caudo e l’assessore 
Stefano Sampaolo, che ha le deleghe in materia di Attuazione Urbanis-
tica, Politiche Ambientali, Mobilità, Politiche Abitative e Trasparenza.
Per la prima volta il CdQ ha sperimentato la trasmissione in diretta 
facebook: chi fosse interessato a vederla o a rivederla -  il presidente 
Caudo e l’assessore Sampaolo spiegano dettagliatamente in cosa con-
siste la faccenda - può collegarsi al link https://www.facebook.com/
groups/216788345139029/permalink/1191595074325013/

LM
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I miasmi ormai dilagano fuori dai confini municipali, residenti dal II e dal XV si uniscono alla lotta

Osservatorio permanente sul TBM 
Piazza Sempione ci prova così

Segnalazioni raccolte in maniera organica, partecipazione al tavolo della sicurezza, garante dei bambini

Dopo la prima seduta, 
fatta davanti al Tmb il 
giorno di ferragosto, 
l'Osservatorio per-
manente costituito in 
Municipio si è riunito 
nella sala consiliare di 
piazza Sempione il 5 
settembre, per fare il 
punto della situazione 
e decidere le prossime 
mosse, come mante-
nere aperte le adesioni 
a chiunque voglia parte-
cipare. Negli intenti, si 
produrranno una bozza 
di Statuto e di Regola-
mento. Nella sua intro-
duzione, il presidente 
Giovanni Caudo ha te-
nuto a precisare di cre-
dere molto nella verten-
za aperta in questa 
maniera, con l'obiettivo 
della chiusura del tmb 
fissata effettivamente 
al 2019. Dice Caudo: 
«Nessuno fino ad ora 
si é rimangiato questa 
data. La nostra urgenza 
continua ad essere la 
puzza. Il monitoraggio 
é fondamentale, non é 
un modo per perdere 
tempo, vogliamo avere 
un'immagine di come 
la puzza si espande. 
Questo osservatorio 
ha l'obiettivo di fare 
un'azione tutti insieme 
di contrasto. Qualcuno 
la prima volta che ci si-
amo visti ha detto sono 
sette anni non perdiamo 
altro tempo, invece il 
monitoraggio é servito. 
Io in questo momento 
sono a disposizione 
come istituzione per una 
manifestazione impor-
tante, significativa, non 
per la chiusura perché 
così non lo chiudiamo 
ma per manifestare il 
disagio. Il tema é quanti 
siamo. Perché se siamo 
solo in cento io vado lo 
stesso ma non se ne ac-
corge nessuno. Il prob-
lema non é solo di Villa 
Spada, che sta lì davanti 

ma é un tema della città 
perché se la salute di 
anche un solo abitante 
viene compromessa da 
un impianto del Co-
mune di Roma, questo 
non é accettabile».
Una battaglia che non 
ha bandiere
Prosegue Caudo: «Non 
é una battaglia che ha 
un colore politico. Io 
sono solo il garante. Ho 
le mie idee politiche, la 
mia giunta e la mia mag-
gioranza ma sono un 
abitante di questo Mu-
nicipio, non voglio più 
sentire che questo tema 
é il luogo di confronto 
tra fazioni politiche. In 
questo mese abbiamo 
cercato di veicolare 
delle informazioni chi-
are che servono per tutti 
dati che non possono 
essere messi in discus-
sione. Abbiamo un im-
pianto a cinquanta metri 
da un asilo. In questo 
momento inquina, chi 
lo ha fatto lo ha fatto. 
Non é più sostenibile. 
Non é nostro compito 
fare un osservatorio sul 
ciclo dei rifiuti. Noi ab-
biamo l'obiettivo che il 
2019 sia effettivamente 
la data di chiusura e che 

cessi la puzza. Abbiamo 
parlato con ama, arpa, 
asl, regione, comune di 
Roma, informato i gior-
nali. Questa battaglia é 
più facile perderla che 
vincere perché sono 

otto anni che la per-
diamo. Non importa se 
si vince o si perde ma 
é importante come si é 
combattuta la battaglia
Gli abitanti del terzo 
Municipio non sono fi-

gli di un dio minore.
Anche il II Municipio 
vittima dei miasmi
All'incontro ha parte-
cipato anche Francesca 

Del Bello, presidente 
del II Municipio: la 
puzza ha cominciato ad 
arrivare anche a piazza 
Vescovio e dintorni, di-
venendo un problema 
pressante.

Gli interventi della 
gente
C'è chi propone di fare 
blocchi temporanei del-
la Salaria o di andare a 
protestare sotto al Cam-
pidoglio, altri chiedono 

di nuovo di riconvertire 
in uffici il tmb, propos-
ta che fu portata anche 
alla Muraro e proto-
collata ma che non ha 

avuto nessun seguito. 
Si chiede di coinvolgere 
i cittadini di secondo e 
quindicesimo, le scuole, 
i medici di famiglia, i 
pediatri. 
Si parla del crollo del 

valore delle case e delle 
attività economiche, 
causato dalla presenza 
della puzza nausea-
bonda, altro fattore di 
disperazione e penaliz-
zazione.
Un drappello di citta-
dini, guidato da Valerio 
Ercolino, amministra-
tore del gruppo della 
puzza del secondo Mu-
nicipio ha ottenuto di 
essere ricevuto il 13 
settembre dal garante 
dell'infanzia. 
Straziante il racconto 
di una madre, il cui fi-
glio malato terminale 
ha dovuto vivere anche 
i suoi ultimi giorni op-
presso dai miasmi, che 
ne peggioravano anche 
la respirazione.
Gli attacchi sui social
La presidente del cdq 
Nuovo Salario, Sim-
onetta Anaclerio, rich-
iama l'attenzione anche 
sul fenomeno, spesso 
molto sgradevole, dei 
commenti sui gruppi 
fb: «vengono mandati 
i cani sciolti a scriv-
ere che le segnalazioni 
sono farlocche. Dicono 
che perdiamo di credi-
bilità».
Ma la presenza dal vivo 
di residenti e della pres-
idente del II sono la ris-
posta migliore. In sala 
anche rappresentanti di 
Legambiente.
I lavoratori Ama
Uno dei racconti più il-
luminanti viene da una 
rappresentanza sinda-
cale di Ama: «I progetti 
sperimentali stanno 
fallendo perché ama op-
era inseguendo la pro-
paganda politica. C’è 
un problema e il tmb è 
di proprietà pubblica, 
non é di nessun sindaco. 
Il piano industrie è fatto 
male, perché anche se 
si arrivasse al settanta 
percento di raccolta, 
non si potrebbe chi-

udere comunque il Tmb 
perché non basterebbero 
gli impianti per trat-
tare l'indifferenziato» 
E ancora: «l'impianto 
è tarato per settecen-
tocinquanta tonnellate 
di rifiuti, con turno di 
manutenzione e piaz-
zale pulito, invece si 
procede a rottura. Non 
si può lavorare in quel 
modo senza impianti e 
mezzi adeguati, in alta 
quota. L'immondizia 
puzza non solo perché 
la si lavora ma anche 
perché viene movimen-
tata dopo mesi». Bruno, 
lavoratore dentro ama 
spiega cosa significa 
lavorare in quota: «si 
stà su cinque metri di 
rifiuto. Puzza perché 
è rifiuto. Il posto non 
è adeguato. Avete la 
nostra solidarietà. Da 
lavoratore mi preoccu-
pa più un incendio che 
la puzza. I problemi di 
salute non li possiamo 
prevedere mentre i ris-
chi di sicurezza si, se 
prende fuoco non è cali-
brato per quattromila 
tonnellate.
La manifestazione da-
vanti al Tmb
nella seduta del 18 
settembre l'osservatorio 
ha fissato la data del 
prossimo incontro al 
24 settembre, ore 17 
sempre a piazza Sempi-
one, al quale dovrebbe 
partecipare l'assessore 
della regione Lazio 
Massimiliano Valeriani 
e quella della mani-
festazione davanti al 
Tmb di via salaria per 
il 6 ottobre, presumibil-
mente alle 16 ma l'orario 
è da confermare, essen-
do il presidente Caudo 
in attesa del rilascio 
dell'autorizzazione da 
parte della Questura.

Luciana Miocchi
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Operazione Anaconda in III Municipio: 
dopo tre anni di indagini scattano gli arresti

L’iniziativa è stata promossa dall’Associazione Cittadini, 
Artigiani e Commercianti

Al Fantabosco va in scena 
il “Concerto al tramonto”

Una grande prova del trio formato da Giovanni Caruso, 
Marco Corsini e Francesco Cappelletti

Vigne Nuove, ancora pochi 
autobus e corse saltate

Contestate le linee periferiche Atac 336 e 338, ma anche 
la linea 38, una delle più importanti tra quelle 
che transitano sul territorio del Municipio III

I residenti del quartiere attendono un efficace potenziamento 
delle linee del trasporto pubblico

venerdì 21 settembre 2018

Una serata all'insegna della musica classica quel-
la svoltasi venerdì 14 settembre presso il Fanta-
bosco di via Renato Fucini 105, dove Giovanni 
Caruso, clavicembalo, Marco Corsini, oboe e 
corno inglese, e Francesco Cappelletti, violino, 
hanno interpretato alcune opere di Bach, Corelli, 
Vivaldi, Marcello e Pergolesi. L'iniziativa, organizzata da Francesco Oliveti e Ur-
sula Canciello, denominata “Concerto al tramonto”, è stata presentata da Ricca-
rdo Evangelista, nonché promossa dall'Associazione Cittadini, Artigiani e Com-
mercianti. 

A L

I residenti del quartiere Vigne Nu-
ove continuano a fare i conti con le 
attese infinite presso le fermate de-
gli autobus. Contestate le linee Atac 
336 e 338, ma anche la linea 38, una 
delle più importanti del Municipio 
III, dal momento che collega Porta 

di Roma con la stazione Termini: 
“Sono rimasta ad aspettare, sotto al 
sole, per 45 minuti. È una vergogna, 
da via delle Vigne Nuove dovevo 
semplicemente raggiungere il merca-
to di Valle Melaina. Sono sicura che 

abbiano saltato delle corse, lo fanno 
sempre!” racconta Cristina, 72 anni, 
a cui fanno eco due giovani studenti 
che quotidianamente attendono la 
linea Atac 341: “Ogni giorno la stes-
sa storia, attese di 20 e più minuti, e 
quando finalmente l'autobus arriva è 

sempre stracolmo di gente!”. Il prob-
lema persiste da anni, nonostante 
associazioni e comitati di quartiere 
richiedano continuamente il poten-
ziamento delle linee. 

Andrea Lepone

"Anaconda" è il 
nome in codice 
dell’operazione che ha 
portato a sei arresti - 
tra cui dipendenti Ater 
e del Comune di Roma 
- eseguiti da personale 
del commissariato Fi-
dene Serpentara e del 
III Gruppo Nomentano 
della Polizia Locale 
Roma Capitale con-
tro la corruzione nelle 
assegnazioni degli al-
loggi e dei locali com-
merciali dell' ATER. 
Agli arrestati vengono 
contestati - tra gli altri - 
i reati di corruzione per 
atti contrari ai doveri di 
ufficio, accesso abusi-
vo a sistema informati-
co e telematico, falsità 
materiale commessa 
dal pubblico ufficiale 

in atti pubblici. Le in-
dagini partite tre anni 
fa hanno evidenziato 
un sistema corruttivo 
posto in essere da di-
pendenti dell' A.T.E.R. 
di Roma e del Comune 
di Roma, unitamente 
ad altri soggetti tra cui 
pregiudicati, finaliz-
zato a creare un canale 
parallelo ed illegale 

per l 'assegnazione di 
alloggi ERP in vio-
lazione degli ordinari 
bandi di assegnazione 
e con la produzione di 
documentazione falsa 
per dare una parvenza 

di legittimità a quelle 
che di fatto erano vere 
e proprie occupazioni 
abusive. In tal senso i 
controlli sulle utenze 
degli indagati hanno 
evidenziato inequivo-
cabilmente due figure, 
dipendenti pubblici 
dell'A.T.E.R di Roma, 
dediti a compiere atti 
contrari al loro ufficio: 

previo compenso in 
danaro producevano e 
protocollavano nulla 
osta falsi su carta in-
testata A.T.E.R al fine 
di consentire l'allaccio 
delle utenze domes-

tiche e l'ottenimento 
della residenza. Il com-
penso era variabile: 

1500 /2000 euro per gli 
indirizzi degli alloggi 
da occupare e 1000 

euro per i nulla osta 
falsi.

Alessandro Pino





Egregio Presidente,
Le scrivo in qualità di 
Presidente del Comi-
tato “Quelli del 6
novembre-salviamo 
Prati Fiscali”, quindi a 
nome di numerosi cit-
tadini del Municipio 
che Le è stato affidato 
alle ultime elezioni. 
Non abbiamo avuto il 
piacere di conoscer-
La, ma posso sinteti-
camente riferire che 
con i Suoi predeces-
sori trasversalmente 
abbiamo aperto un di-
alogo continuo volto 
a proporre soluzioni 
ai numerosi problemi 
che affliggono il nos-
tro territorio. Solo per 
portare qualche esem-
pio fin dal 2009, oltre 
a far convergere molti 
cittadini sull’obiettivo 
di un’azione co-
mune, abbiamo otte-
nuto l’installazione di 
semafori pedonali, la 
realizzazione di infra-
strutture come mar-
ciapiedi e illuminazi-
one, abbiamo favorito 
la collaborazione tra 
cittadini e commer-
cianti di zona strin-
gendo un’alleanza 
strategica con 
l’Associazione De 
Design, abbiamo 

contribuito al decoro 
delle aree verdi a nos-
tre spese, promosso 
mercati di zona ed 
iniziative culturali, 
contrastato – anche 
di persona – il fenom-
eno della prostituzi-
one, abbiamo parte-
cipato attivamente ai 
lavori della Commis-
sione Parlamentare di 
inchiesta sullo stato 
della sicurezza e del 
degrado delle Città e 
delle periferie e tante 
altre iniziative con 
contributi di tempo 
solo volontari, sot-
traendoci alle
nostre famiglie e ai 
nostri figli. Bene, spe-
ro che Lei vorrà con-
siderare anche le nos-
tre esigenze, spero che 
Lei vorrà attenzionare 
il nostro quadrante in 
modo concreto, spero 
che Lei vorrà apri-
re un canale diretto 
che è necessario in 
un’Amministrazione 
complicata e di non 
facile gestione. La 
prego di voler tener 
presente le questioni 
più indifferibili su cui 
i cittadini si aspetta-
no urgenti interventi: 
soluzione immediata 
alla questione TMB 
salario, la PUZZA ar-
riva a Prati Fiscali e 
va oltre sino al quar-
tiere Nemorense; lotta 
al degrado: vedi dos-
sier a Voi noto Campo 

Rom via Monte Ar-
temisio, abusivismo, 
rovistaggio, stoccag-
gio e smaltimento ir-
regolare di ferro e 
materiali similari; 
distribuzione equa dei 
cassonetti AMA sul 
quadrante Prati Fis-
cali; riorganizzazione 
della viabilità su Prati 
Fiscali, quella attuale 
è completamente 
priva di ogni logica, 
manca un semaforo 
pedonale in prossim-
ità del nuovo pala-
zzo in fase di conclu-
sione; manutenzione 
strade (viale Jonio e 
Prati Fiscali sono tra 
le arterie principali di 
Roma nord), e le aree 
verdi; lotta alla pros-
tituzione sotto le ab-
itazioni su via Salaria-
Prati Fiscali- Largo 
Valtournanche.
Sappiamo che quanto 
sopra non è semplice 
da affrontare, ma i cit-
tadini
vogliono essere parte 
attiva e la Sua giunta 
siede sulle poltrone 
che avete chiesto di 
avere. Sono certo che 
vorrà riceverci a stret-
to giro.
Cordiali saluti.
Avv. Alessandro Corsi
Presidente Comitato 
"Quelli del 6 novem-
bre - salviamo Prati 
Fiscali" (info@salvi-
amopratifiscali.org)
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Lettera aperta al Presidente Caudo
Riceviamo e pubblichiamo

venerdì 21 settembre 2018

Festa in onore della Madonna e dei Ss Crisante e Daria
Castel Giubileo - premi estratti il 9 settembre 2018
(per reclamare i premi c'è tempo 40 giorni dall'estrazione)
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Va a fuoco il “cimitero degli scooter” di Monte Sacro
Un angolo di degrado che è anche un pericolo per i cittadini

Un episodio che molti non conoscevano 
– parlano le voci di chi c’era

Quando il viadotto Malpasso 
crollò come il Morandi

La sciagura nel settembre 1961 nell’attuale territorio del Terzo Municipio

venerdì 21 settembre 2018

La tragedia del ponte Morandi a 
Genova ha destato nella memoria dei 
residenti di Roma Nord il ricordo di 
un altro disastro accaduto a un viad-
otto autostradale che sembrava sepolto 
dall’oblio del tempo e invece grazie 
anche a un post su Facebook è tornato 
di colpo ben vivo: il crollo del viadotto 
Malpasso, una mattina di fine settem-
bre del 1961 sull’Autostrada del Sole 
in costruzione nel territorio oggi parte 

del Terzo Municipio. Una trave prefab-
bricata precipitò uccidendo sei operai e 
ferendone altri gravemente. Sulla data 
esatta un libro cita il 25, un lunedì, ma 
chi quel giorno era presente ricorda 
altrimenti: «Era domenica e ci dissero 
di andare a lavorare – ricorda il signor 
Fernando, uno dei superstiti, oggi ot-
tantacinquenne – alle undici tutto a un 
tratto siamo andati giù». Un volo di 
trenta metri a cui sopravvisse miraco-

losamente ma col torace squarciato da 
un tubo; Fernando rimase in coma tre 
mesi ricevendo l’estrema unzione, poi 
si riprese pur lasciando sul tavolo op-
eratorio tre metri di intestino ed è oggi 
uno dei residenti storici di Settebagni. 
In una trattoria del posto andavano a 
mangiare gli operai dopo il lavoro: «Li 
conoscevo tutti quelli che sono morti 
– scrive Rosanna che allora era una 
ragazzina e aiutava la mamma a condu-

rla – li stavamo aspettando per pranzo 
e arrivò la notizia. È stato un grande 
dolore. La moglie di una vittima, un 
signore toscano, dopo un po’ di tempo 
volle conoscerci perché il marito le 
aveva parlato bene di noi».  Beffardo 
il destino di uno dei superstiti che morì 
tempo dopo in un altro incidente sul 
lavoro, cadendo in un pozzo.

A P

Esiste un angolo del 
Terzo Municipio che 
oltre a costituire uno dei 
tanti ricettacoli di de-
grado e inciviltà costi-
tuisce un serio pericolo 
per i cittadini: si tratta 
del cosiddetto “cimitero 
dei motorini” alla con-
fluenza tra via Abetone 

e viale Adriatico, nel 
cuore di Monte Sacro. 
Diversi relitti di vecchi 
scooter, alcuni proba-
bilmente rubati, altri 
forse solo abbandonati, 
si sono accumulati in 
pochi metri quadri non-
ostante – a quanto pare 
– ripetute segnalazioni 

alle autorità competenti 
nel corso del tempo. La 
sera del 14 settembre 
qualcuno ha appiccato 
il fuoco alle carcasse 
e le fiamme si sono 
propagate rendendo ne-
cessaria la temporanea 
evacuazione di parte di 
un palazzo adiacente la 

zona interessata, lasci-
ando comunque i segni 
del loro passaggio. A 
quanto si è saputo, ci 

sarebbero difficoltà bu-
rocratico amministra-
tive riguardanti il ser-
vizio di rimozione delle 

carcasse: nel frattempo 
il pericolo rimane e i 
cittadini subiscono.

Alessandro Pino
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Era stata anche prorogata l’attesa dell’accettazione del posto alla materna ma alcuni genitori 
non l’hanno fatto per un mero errore: così sono decadute le iscrizioni

Caos iscrizioni materna:esclusi per la mancanza dell’ultima firma
Anno scolastico al via con bambini in graduatoria “spariti” nel nulla, burocrazia inflessibile

Dopo che i genitori han-
no presentato a gennaio 
dello scorso anno la 
domanda, portato i doc-
umenti a scuola, e visto 
le graduatorie con i 
nomi dei figli, vari bam-
bini di queste liste sono 
stati esclusi dalla scuola 
materna. Come è potuto 
succedere? Colpa certa-
mente della burocrazia 
forse poco chiara, ma 
anche di una mano tesa 
che non c’è stata. «Il 

modulo non è corretto, 
perché non prevede una 
copia di tutto per noi, 
ma solo una ricevuta, e 
sulla ricevuta non c’è 
scritto di tornare a fir-
mare ». Questo quanto 
sottolinea D.V, nonno di 
un bimbo con un pun-
teggio alto che a marzo 
era presente nella grad-
uatoria della materna 
all’I.C. Fidenae, ma che 
il giorno di settembre in 
cui sono state rese note 

le classi, non risultava 
più da nessuna parte. Il 
motivo? Una firma di 
accettazione mancante. 
Nella domanda del 
bando era infatti scritto 
che la non accettazione 
entro i termini, preve-
deva l’esclusione dal 
bando stesso. In pratica, 
sarebbe bastato tornare 
a firmare o procedere 
all’accettazione online, 
e tutto sarebbe andato 
nel verso giusto. Pec-

cato però, che sono stati 
vari i casi simili, e per 
quanto il III Municipio 
abbia prorogato l’attesa 
dell’accettazione di un 
paio di settimane, i gen-
itori che non avevano 
ben letto il “dettaglio” 
o non lo ricordavano, si 
sono visti esclusi senza 
neanche una telefonata 
da parte della scuola. 
Certo è che l’obbligo 
di quella telefonata non 
sussisteva, ma alcuni 

dei bambini esclusi per 
questo motivo alla ma-
terna dell’I.C. Fidenae 
avevano già fratellini 
e sorelline, ed in un 
quartiere dove “ci si 
conosce un po’ tutti”, 
molti si aspettavano 
una scuola pronta ad 
accertare volontari-
amente queste rinunce, 
prevedibili come “sv-
iste”. «Che fosse neces-
saria l’accettazione an-
dava detto al momento 

dell’iscrizione» recla-
ma il nonno del bimbo 
escluso  «vengono date 
informazioni errate, e 
quando sono andato con 
tutti gli altri genitori dal 
Dirigente Scolastico, 
non ha voluto proprio 
capire: allora ho fatto 
domanda ad un’altra 
scuola perché di questa 
qui non ne voglio pro-
prio più sapere». 

Sara De Santis

Cica 10 km di camminata per ammirare una parte del fiume Aniene e alcuni sentieri 
poco frequentati del Parco delle Valli

Una passeggiata dal Parco delle Valli sino a Villa Ada
Una nuova iniziativa promossa dall’Associazione non profit “Gli amici di Conca d’Oro – APS”

L'associazione no-profit “Gli amici di Conca d'Oro 
– APS”, per la giornata di domenica 23 settembre 
ha organizzato una passeggiata dal Parco delle Valli 
sino a Villa Ada per osservare le bellezze nascoste 
della riserva naturale, che si inserisce nell'ambito del 
progetto “Passeggiando oltre i confini del parco”. 
La partecipazione è gratuita e aperta a tutti. Sono 
previsti circa 10 km di camminata, che consenti-
ranno di ammirare una parte del fiume Aniene e al-
cuni sentieri poco frequentati del Parco delle Valli, 
per poi raggiungere Villa Ada. L'appuntamento per 
i partecipanti è alle ore 15,00 nei pressi del Centro 
Anziani Valli – Conca d'Oro di via Val d'Ala 19. 

Andrea Lepone



Contestate soprattutto le compravendite effettuate a Settecamini, Castel Giubileo, Casal Brunori, 
Vigne Nuove, Ponte Galeria, Malafede, Portuense e Tiburtino sud
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Roma, edilizia convenzionata ancora nel caos
Le prime cause risalgono al 2016. Ben 200 sono  in corso presso il Tribunale di Roma

Quattro giovani imprenditori e una pescheria 
in un quartiere periferico

La scommessa di una nuova 
apertura vicino ai colossi 
della grande distribuzione

venerdì 21 settembre 2018

Gli abitanti di Settebagni - quartiere con or-
mai poche attività commerciali se si esclude 
la grande distribuzione - vedranno senz'altro 
con favore la recentissima apertura della Pe-
scheria 7 Mari in via Salaria 1460, a opera 
di quattro giovani residenti: Martina, Lau-
ra, Massimiliano e Massimo, soci in affari 
e compagni nella vita. Laura spiega l’idea 
di partenza: «La pescheria a Settebagni e 
dintorni mancava. Viviamo qui, ci teniamo 
molto e abbiamo pensato ci fosse bisogno di 
nuove attività come chiedono le persone del posto. C’era voglia di accontentare 
il quartiere e migliorarlo». La carta vincente della Pescheria 7 Mari la illustra 
Martina: «Il cliente trova qui una qualità superiore a quella dei supermercati e il 
sorriso accogliente dei ragazzi che lavorano con noi, perché quando si compra 
ci deve essere anche allegria». Una sfida anche al gigantismo spersonalizzante 
dei vicini centri commerciali iniziata con entusiasmo, freschezza di idee e dei 
prodotti offerti ma anche ricerca: «Abbiamo chiesto la consulenza di esperti 
su dove rifornirci del pesce migliore per dare qualità e freschezza superiori».

Alessandro Pino

Continua a regnare il 
caos sull'edilizia con-
venzionata della Capi-
tale, dove chi ha ac-
quistato e rivenduto 
a prezzi di mercato 
negli ultimi dieci anni 
rischia di dover resti-
tuire rimborsi anche 
di 300mila euro e di 
vedersi pignorare la 
propria abitazione. Le 
famiglie coinvolte sono 
quasi mille. Ad essere 
contestate sono soprat-
tutto le compravendite 
effettuate nei quartieri 
di Settecamini, Castel 
Giubileo, Casal Bruno-
ri, Vigne Nuove, Ponte 
Galeria, Malafede, Por-

tuense, Tiburtino sud. 
Le prime cause sono 
state avviate nel 2016, 
ben 200 presso il Tri-
bunale di Roma. Ma le 
richieste di rimborso 
sono molte di più, in 
uno scenario che ormai 
interessa 400mila abi-
tanti, ossia tutti coloro 
che negli anni settanta-
ottanta hanno comprato 
case convenzionate del 
Comune e negli ultimi 
dieci anni le hanno 
rivendute a prezzo di 
mercato sulla base delle 
norme dell'epoca e di 
un'autorizzazione del 
Comune risalente al 
2013. Il disastro è iniz-

iato nel 2015, quando 
la Cassazione ha de-
finitivamente confer-
mato l'affrancazione. 
Così, chi ha comprato 
le case convenzion-
ate a prezzo di mer-
cato avrebbe dovuto 
in realtà comprarle a 
prezzo calmierato e 
ora chiede rimborsi che 
in media valgono ad-
dirittura più della metà 
dell'atto di comprav-
endita. Da parte loro, 
le centinaia di famiglie 
del ceto medio romano, 
tra cui molti pensionati, 
che hanno venduto a 
prezzo di mercato e 
hanno già visto reca-

pitarsi una citazione 
in giudizio, temono di 
incorrere nel pignora-
mento dell'attuale casa 

di proprietà. A cercare 
di mediare, ancora una 
volta, sono i Comitati di 
Quartiere, che da tempo 

si battono affinché le 
parti in causa possano 
giungere ad un accordo.

Andrea Lepone 
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Un mondo pigro
I rischi di una sedentarietà ormai cronica. L’OMS invita i 

governi a correre ai ripari

L’iniziativa, patrocinata dal Municipio III, mira a diffondere i valori dello sport 
e ad aggregare anziani, adulti e bambini

venerdì 21 settembre 2018

E’ uno scenario inquietante quello 
dipinto da quattro esperti dell’OMS 
che hanno pubblicato di recente il loro 
studio sul Lancet Global Health. Alla 
ricerca effettuata hanno partecipato 
1,9 milioni di persone adulte da 168 
paesi del mondo, lavorando su 358 
sondaggi inerenti ad attività fisiche 
quotidiane a casa, durante il lavoro e 
nel tempo libero. I risultati sconfor-
tanti mostrano una popolazione sed-
entaria la cui attività fisica si limita 
ai pochi passi che separano il divano 
di casa dall’auto parcheggiata. Più di 
un quarto della popolazione adulta 
mondiale non svolge abbastanza at-
tività fisica, aumentando l’incidenza 
di problematiche cardiovascolari, 
diabete, demenza come purea qual-
che tipo di tumore. In queste con-
dizioni l’obiettivo di ridurre del 10% 
entro il 2025 il livello di inattività 
della popolazione, tanto sperato dai 
ricercatori, sembra irraggiungibile. 
Purtroppo sono proprio i paesi più 
ricchi ad avere la percentuale mag-

giore di adulti sedentari, primo il Ku-
wait con il 68% poi gli USA con il 
40% e l’Inghilterra con il 35%, men-
tre i paesi più attivi sono l’Uganda e il 
Mozambico con meno del 6%. Inol-
tre questi dati evidenziano in generale 
le donne meno attive degli uomini. 
L’OMS sta invitando tutti i governi 

del mondo ad adottare le indicazioni 
del Global Action Plan on Physical 
Activity, programma di azione dal 
2018 al 2030, intitolato “More active 
people for a healthier world” focaliz-
zato su 20 aree di intervento per riat-
tivare la società. Questo programma 
fra l’altro prevede l’incremento di 
aree urbane attrezzate dove svolgere 
attività fisica.

Cristina E. Cordsen
c.cordsen@vocetre.it

Il Maximo ospita il “Festival dello sport 2018”
Una manifestazione ricca di discipline sportive, con lezioni all’aperto e numerose esibizioni

Nella giornata di do-
menica 30 settembre, 
il Centro Sportivo 
Maximo Sport & Fit-
ness       di   via di Casal 
Boccone ospiterà il 
“Festival dello Sport 
2018”. A partire dalle 
ore 9,30, una mani-
festazione ricca di dis-
cipline sportive, con 
lezioni all'aperto e nu-
merose esibizioni, tutte 

all'insegna dello sport, 
del benessere e del fit-
ness. Dal Ju Jitsu al 
tennis, dalla danza alla 
capoeira, dal parkour al 
beach volley, passando 
per un corso di difesa 
personale e arti mar-
ziali. Sarà allestita una 
massage area, e saranno 
organizzate dimostra-
zioni di yoga, pilates, 
tai chi,e ginnastica 

dolce. Gli amanti delle 
competizioni potranno 
presentarsi invece ai 
nastri di partenza della 
corsa “Maximo Gladia-
tor”. Infine, sarà predis-
posta anche un'intera 
area dedicata al solle-
vamento pesi e al pow-
erlifting, nonché una in 
cui si potranno praticare 
run & cross, total body, 
group cycling, funzio-

nale e cheveredance. 
L'iniziativa, patrocinata 
dal Municipio III, mira 

a diffondere i valori 
dello sport e ad essere 
un momento di ag-

gregazione per anziani, 
adulti e bambini.

NiSc





pagina 14

L’iniziativa è stata organizzata per sollecitare 
le istituzioni a emanare il bando per l’assegnazione 

del terreno dove costruire l’impianto sportivo

L’8 settembre a largo Labia la società si è mobilitata 
per realizzare il campo di calcio

Manifestazione e raccolta di firme 
dell’Asd Fidene

E’ ACCADUTO ANCHE QUESTO
venerdì 21 settembre 2018

Continua senza sosta la battaglia 
dell’Asd Fidene per la realizzazione 
dell’impianto sportivo nel terreno tra 
largo Labia e via Rosetta Pampanini. 
Sabato 8 settembre è stata organiz-
zata una manifestazione e una rac-
colta di firme proprio dove dovrebbe 
sorgere il campo. Sono state raccolte 

circa 700 firme. L’obiettivo è far ca-
pire alle istituzioni quanto l’impianto 
sportivo sia importante non solo per 
la società ma anche per il quartiere 
come punto di aggregazione sociale 
e promozione del territorio. La storia 
risale al 2004 quando, con delibera 
comunale 17, questo spazio era stato 
assegnato al Gruppo Sportivo Fidene 
poi una serie di problematiche aveva-
no impedito l’attuazione del proget-
to. A marzo 2015 il consiglio del III 
Municipio aveva chiesto al sindaco 
e all’assessore allo sport di emanare 
un nuovo bando. A settembre dello 
scorso anno, l’assemblea capitolina 
ha revocato la delibera del 2004 limi-
tatamente all’assegnazione dell’area 
al gruppo. Il terreno, quindi, aspetta 
di essere riassegnato. A mancare, 
però, è il bando. A nulla sono valse 
le lettere, le azioni e le sollecitazioni 
nei confronti delle istituzioni com-
petenti cioè comune di Roma e III 
Municipio. Nel frattempo la società, 

impegnata nei campionati dilettan-
tistici di prima categoria e juniores, 
è costretta a giocare al Salaria Sport 
Village, in un campo distante dal 
quartiere e con grande dispendio di 
risorse economiche. Il bando permet-
terebbe alla squadra di partecipare 
alla gara e di poter costruire anche 

a spese proprie il tanto atteso campo 
di calcio. Per chi volesse sostenere la 
causa del Fidene la petizione andrà 
avanti fino al 15 ottobre nei negozi di 
Fidene autorizzati. Sarà poi inviata al 
Sindaco di Roma Virginia Raggi e al 
presidente del III Municipio Giovan-
ni Caudo.

Stefania Gasola 
s.gasola@vocetre.it

26 agosto –  furto con scasso in un appartamento di via Pratovecchio a Fi-
dene. Il giorno precedente era stata colpita un’altra abitazione nella zona in 
via Laterina.
29 agosto – in via Suvereto al Nuovo Salario una donna viene derubata con 
il trucco delle chiavi cadute a terra da un individuo apparentemente del Sud 
America.
31 agosto – nel pomeriggio in via Monte Grimano  (zona Colle Salario) due 
malviventi stranieri cercano di scassinare la porta di un appartamento ma de-
sistono per l’arrivo dei vicini di casa.
Nella ex fabbrica di cucine Linda nei pressi del Ponte Nomentano – da tempo 
occupata  illegalmente da  clandestini - divampa un incendio. Per spegnere le 
fiamme occorrono diverse autobotti dei Vigili del Fuoco.
1 settembre – in via Umberto Fracchia un grosso ramo cade da un pino di 
fronte alla sede del Terzo Municipio. Due settimane prima nel cortile degli 
stessi uffici durante un temporale si era schiantato uno degli alberi.
3 settembre – nel pomeriggio in zona Casal Boccone un ventunenne già sot-
toposto ai domiciliari evade dalla sua abitazione nonostante il braccialetto 
elettronico di controllo e viene fermato dalla Polizia.
Sempre nel pomeriggio uno spacciatore ventiduenne romano viene arrestato 
dalla Polizia in via Monte Crocco al Tufello.
4 settembre – in mattinata in zona Bufalotta una Smart parcheggiata in strada 

viene ritrovata priva di numerose componenti della carrozzeria e degli interni, 
depredate da ignoti (vedi foto).
In via Rina de Liguoro – zona Vigne Nuove – un quarantaseienne viene ar-
restato dai Carabinieri dopo aver picchiato e minacciato la madre anziana per 
comprarsi degli stupefacenti.
In zona Vigne Nuove altre segnalazioni di furto con il trucco delle chiavi 
cadute a terra.
In un parcheggio esterno alla galleria Porta di Roma un anziano viene deru-
bato mentre cambiava una gomma della propria macchina, bucata apposita-
mente dai malviventi.
5 settembre – viene arrestato dalla Polizia dopo un inseguimento terminato 
in piazza Gimma – quartiere Africano – un malvivente che il giorno prima 
travestito da portalettere aveva rapinato una farmacia a Talenti.
6 settembre –  in mattinata un ventiquattrenne viene arrestato dalla Polizia a 
Porta di Roma dopo aver aggredito il sorvegliante di uno dei negozi del centro 
commerciale cercando di fuggire portando via un lettore mp3 rubato.
7 settembre – in via Francesco D’Ovidio a Talenti una anziana signora viene 
truffata di cinquanta euro da un malvivente che spacciandosi per amico del fi-
glio afferma di doverle consegnare un pacco  a pagamento da questi richiesto.
9 settembre – in mattinata una macchina parcheggiata in via Valle Corteno 
(zona Sacco Pastore)viene ritrovata aperta con la radio asportata.

in serata in via Franco Sacchetti (zona Bufalotta) un bambino cade dal bal-
cone di casa, fortunatamente salvandosi.
10 settembre – in serata in via Ugo Ojetti a Talenti un trentaduenne viene ag-
gredito a calci e pugni da un romeno e un tunisino per rapinargli il cellulare. 
I malviventi vengono arrestati poco dopo dalla Polizia.
15 settembre – in via Val Pellice ai Prati Fiscali vengono rubate le ruote di 
una macchina parcheggiata in strada.
In via Val d’Ossola (zona Sacco Pastore) nel pomeriggio un ombrellone ap-
erto vola da un balcone conficcandosi nel parabrezza di una vettura parcheg-
giata.
(a cura di Alessandro Pino)
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Palazzo Merulana a Roma  
Un nuovo polo espositivo al centro della città

Un’affascinante mostra permanente di artisti del ‘900

Al via la sesta stagione 
del Teatro degli Audaci

Cartellone ricco, all’insegna della commedia 
ma non mancano spunti drammatici e di riflessione

Sabato 22 - Gianicolo: angoli nascosti, luoghi segreti. App.to h. 10,00 viale 
trastevere davanti ministero pubblica istruzione
Domenica 23: Campidoglio segreto. appuntamento h.10,30 davanti alla boc-
ca della verità
Sabato 29: Ponte Nomentano e adiacenze: visita guidata al ponte, mausolei 
sulla nomentana antica ed il sacer mons- monte sacro, quello della secessione 
della plebe del 494 a.c. scelto da simon bolìvar per il suo sacro giuramento 
contro la tirannide. Appuntamento h. 10,00 sul ponte
la Citta’ Giardino-aniene: realizzazione della city garden dell’urbe. piazza 
Sempione cuore della “city” con tutti i servizi, il palazzo pubblico su cui 
l’autore lascia il proprio ritratto sulla facciata a mò di firma; la chiesa del 
Giovannoni, uno dei più brillanti architetti del ventennio, che Pio XI dedica 
agli angeli custodi in segno di espiazione per la distruzione dell’omonima 
chiesa del ‘500 distrutta per l’allargamento di via del tritone… una passeg-
giata tra invidiabili caseggiati popolari e villini superstiti con inaspettate dec-
orazioni. App.to h. 16,00 piazza Sempione sotto il porticato 
Domenica 30: Appia Antica mausoleo Priscilla - in collaborazione con Italia 
Nostra. Appuntamento h.10,30 cancello di fronte alla chiesa del “Quo Vadis”. 
Fantasmi a Roma-inquietanti presenze nell’urbe….statue parlanti, fantasmi, 
la casa del boia in vicolo del campanile e il museo delle anime del purgatorio. 
Appuntamento. h. 16,00 p.zza argentina davanti al teatro.
Prenotazione obbligatoria (06.8181853 – 338.7965614)

E’ stata presentata dalla consueta 
conferenza stampa con i protago-
nisti degli spettacoli in cartellone, 
la sesta stagione del Teatro degli au-
daci. A mo’ di rito porta fortuna, vi 
è stato un breve intervento di Andrea 
Pierleoni, ex assessore alla cultura 
del III Municipio, che nel 2011 par-
tecipò all’inaugurazione e da allora 

non manca mai, anche se ormai non 
si occupa più di politica. Quest’anno 
il cartellone degli spettacoli per i 
ragazzi raddoppia, forte del grande 
successo della scorsa stagione, il sa-
bato e la domenica. A settembre due 
preaperture: Progetti di delirio spetta-
colo teatro con poesia e L’ apparenza 

inganna tratto da un film francese. 
Aprirà la programmazione ufficiale 
lo spettacolo di Adrea Rivera, il quat-
tro ottobre. Come dice Flavio De 
Paola, fondatore e Patron, il Teatro 
degli Audaci è un contenitore di 
commedie, che costituiscono la fet-
ta più grande dell’offerta. Anche se 
dal 1 novembre fino all’11, lo stesso 
De Paola sarà in scena con “La mia 
terra”, di Antonio Bruno, opera speri-
mentale in cui si fondono il linguag-
gio cinematografico e quello teatrale, 
a sostegno del dramma del protagoni-
sta, tra guerra e emigrazione. Milena 
Miconi con Una settimana non di più, 
dal 15 novembre. Pigiama party sarà 
la commedia di capodanno, con repli-
che per tutto il mese. Il grande ritorno 
di Grazia Scuccimarra con Così im-
pari, terrà banco per tutto febbraio e 
non mancherà una commedia di Neil 
Simon “Andy & Norman”, nonché, a 
chiudere la stagione, Rumors, ormai 
diventato un cavallo di battaglia de-
gli Audaci. In tutto, il pubblico potrà 
scegliere tra più di 15 spettacoli di 
quello che è ormai un punto di riferi-
mento tra i teatri di Roma

Luciana Miocchi

Questo grande palazzo 
d’epoca, a pochi passi 
da viale Manzoni, acco-
glie una ricca e interes-
sante collezione d’arte 
moderna, incentrata 
sull’arte della scuola 
romana e italiana del 
Novecento. Nei vari 
piani, quadri e scul-
ture collocati con abile 

scenografia. La chiave 
dell’allestimento è la 
semplicità e l’eleganza. 
Tra le opere esposte 
capolavori di Ceroli, 
Pugliese e Penone. 
Nel Salone al secon-
do piano, ai piedi di 
una grande scultura di 
JanFabre, si trovano 
poetiche opere di Ma-

fai, delicate visioni di 
Donghi, raffinatiDe 
Chirico eCambellotti,  
intensi capolavori di 
Capogrossi e Balla. Il 
fatto che, oltre alla col-
lezione permanente, 
ci sia la possibilità di 
creare al suo interno 
mostre ed eventi vari, 
lo rende una nuova op-

portunità per la cultura 
e l’arte della capitale. 
La volontà dei fondato-
ri è quella di restituire a 
Roma e ai romani uno 
spazio che per lungo 
tempo è stato inutiliz-
zato, quello dell’ex-
Ufficio di Igiene di Via 
Merulana 121. Gra-
zie ad un’importante 
operazione di ristrut-
turazione durata più di 
cinque anni, il Palazzo 
oggi vive di una dig-
nità ritrovata, configu-
randosi come punto di 
contatto di diverse re-
altà e zone della città. 
Il progetto nasce dalla 
sinergia tra la Fon-
dazione Elena e Clau-
dio Cerasi, proprietari 
della collezione artis-
tica e illuminati me-
cenati, e CoopCulture. 
Istituita nel 2014, la 
Fondazione ha voluto 
restituire a Roma e ai 
romani uno spazio in-
teressante e originale. 
È un progetto in itinere 
che intende anche con-
figurandosi come punto 
di contatto di diverse 
realtà e zone della cit-
tà. Con un’esperienza 
quasi trentennale nella 

gestione e innovazione 
dei servizi culturali, 
CoopCulture negli ul-
timi anni ha ampliato il 
proprio impegno nella 
riqualificazione degli 
spazi e nella crescita 

della partecipazione 
culturale. Previsti labo-
ratori in grado di co-
involgere artisti emer-
genti, realtà associative 
e scuole.

Alessandra Cesselon




